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Il 28 gennaio portiamo a Torino
macerie da Chiomonte: pezzi di alberi
tagliati per il non/cantiere, filo
spinato, bossoli di lacrimogeni che
hanno gasato e ferito.  Restituiamo ai
signori del Tav le loro macerie.
Le macerie della libertà di tutti ferita

dalla militarizzazione di un’intera valle
Non vogliamo il Tav perché è inutile, costoso, dannoso, serve solo agli interessi
dei mafiosi e degli affaristi
Non vogliamo che i nostri soldi vengano usati per le guerre, per respingere i
profughi e i migranti in mare, per militarizzare città e valli, per rendere più
ricco chi lo è già Noi siamo a fianco dei lavoratori, dei

pensionati, degli studenti, degli immigrati
cui viene negata una vita dignitosa.
Lottiamo per un futuro con scuole,

ospedali, ferrovie decenti e per tutti
Noi vogliamo costruire una società e un

mondo dove libertà, uguaglianza, solidarietà
non siano solo parole ma pratica quotidiana


